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glinfuriati cittadini, fe Nicoftrato non li hauefle fatto
trafportare a vn Holetta vicina , in cui loro fomminiftraua
ineceflarialimenti,

MaiLecedemoni, ches’erano ritirati per meglio pro-
uederfi nella Morea, di nuouo a fauor de’ Nobili com-
paruero con cinquantatre naui, cariche difoldati, alla
viftadellequali, in vece di temere, corfero all’armi que’
di Corciradella fattion popolana, e montati fopra feffanta
legni {i mofiero coraggiofi contro deglinimici, Volea
Nicoftrato vicir'egli primacon Ie galee Ateniefi, meglio
jrouifte, epitiefercitate nelle battaglie ; ma no’l permi-
fero gl'infuriati Corcirefi, i quali fenza ordine alcuno die-
dero dentro, e co’ Lacedemoni {i mifchiarono . Fi tale
laconfufione, chealle volte Feaci con Feaci pugnauano ,
fenza conofcere d'effere pacfani, eamici, Ioftimo, che
per non perder tempo, lafciaffero a terra anche le infegne,
dalle quali{i poteflero difcernere fraloro 5 poichequello
che narrano le ftorie, non farebbe fucceflo. Nicoftrato
intantoco’ {uoi dodeci legni era alle mani con parte della
contrariaarmata con qualche vantaggios e hauca fperan-
za di rompesla, quando fiaunide del difordine de’ Cor-
cirefi: Pauueduto Capitano, benche hauefle gittato a fon-
do piu di vna naue nimica , cominci¢ con talarte aritirar-
11 , che facea fpalla alle galee Corcirefi, fe haueffero faputo
anch’clleno fare vna hunorevoleritirata. Machida leg-
ge al volgo intimorito ? Piti chemaifi confufero’; onde
pot nella fuga perfero i Feacitredecinaui, ebuona parte
dell*antica gloria , che li predicana inuincibili,

I Lacedemoni ritirati effendofi Ia notte interra ferma
per riftorar(i, la mattina a buon’kora contro Corcira
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